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TURBOLENZE POLITICIII:

Ueccezione fa la regola e spesso la rafforza
(anche nelle nostre democrazie pandemiche)
Due studiosi ridimensionano l'allarme secondo cui la legislazione emergenziale degenera in autoritarismo
Al contrario, affrontando debolezze momentanee, può avviare il consolidamento dello Stato liberale

CHRISTIAN RAIMO

C
i sono dei libri che
sono talmente chia-
ri e ben argomenta-
ti che recensirli

vuol dire semplicemente in-
vitare a leggerli. Ci sono dei
testi che ricordano in che
senso la filosofia è innanzi-
tutto chiarificazione, per
stare alla definizione di
Wittegenstein. Cos'è lo sta-
to di eccezione di Mariano
Croce e Andrea Salvatore è
uno di questi: non soltanto
un saggio che argomenta
in maniera convincente
una tesi - quella per cui il di-
battito contemporaneo, so-
prattutto quello italiano,
sullo stato di eccezione è
tutto da rileggere a partire
da una conoscenza più ap-
profondita dei testi di Carl
Schmitt - ma anche un libro
che mostra in modo esem-
plare cosa vuol dire fare cri-
tica culturale.

«Stato d'eccezione» è di-
ventata almeno dall'inizio
degli anni duemila una sor-
ta di formula plastica con
cui si è provato a etichettare
ogni tipo di sospensione
emergenziale della politica
e della giurisdizione libera-
le. In Italia questa lettura,
che è diventata diffusa in
contesti politici sia di destra
che di estrema destra, sia di
sinistra che di estrema sini-
stra, è stata alimentata so-
prattutto dalla fortuna teori-
ca che ha avuto la ricezione
dei testi di Carl Schmitt at-
traverso Giorgio Agamben.
L'impressione che si ha

I timori correnti
nascono dalla lettura

di Carl Schmitt
attraverso Agamben

all'inizio è che Cos'è lo stato
d'eccezione parta da un'in-
sofferenza, acuita dalla fre-
quenza in cui nel discorso
pubblico della fase pande-
mica espressioni come «dit-
tatura sanitaria» sono finite
per essere usate per qualun-
que situazione di crisi.
Se tutto è emergenza, dit-

tatura, stato d'eccezione, si
rischia che niente lo sia vera-
mente; ed è certo che la pub-
blicistica di Agamben pro-
prio negli ultimi mesi non
ha aiutato a fare chiarezza
ma ha generato confusione.
Questa confusione ha pe-

rò una storia recente, e del-
le ragioni filologiche. L'ana-
lisi di Agamben del diritto
romano, riletto attraverso
la lente schmittiana era sta-
ta già oggetto di studio e di
profonda critica in un altro
testo altrettanto esemplare
di Croce e Salvatore, come
L'indecisionista. Carl Sch-
mitt oltre l'eccezione; qui i
due filosofi politici provano
a rompere la lettura sclero-
tizzata dell'eccezionali-
smo, e lo fanno davvero con
una straordinaria onestà in-
tellettuale. Ecco l'interroga-
tivo di partenza: «La doman-
da che il pensiero politico
moderno seppe articolare
con grande consapevolezza
della natura ancipite dell'e-
mergenza era questa: il go-
verno dell'emergenza rien-
tra nel governo ordinario,
sottoposto a controllo costi-
tuzionale, anche allorché
determina inevitabili ma
transitori squilibri nella di-
stribuzione delle competen-

ze, oppure costituisce una
rottura, un ground zero,
quell'eccezione sospensiva
di tutto in cui l'ordine che
l'autorità politica è chiama-
ta a proteggere cessa di vale-
re e il destino della comuni-
tà è interamente affidato al-
le cure (non sempre propi-
zie e disinteressate) di chi
ha in capo la gestione della
crisi?». La domanda non re-
sta aperta. Viene rimodula-
ta storicamente: «Il dibatti-
to dei primi anni Duemila
veniva così snodandosi at-
torno a questa domanda:
chi garantisce che il gover-
no dell'emergenza non ven-
ga utilizzato come raffio per
trarre fuori dalle acque tor-
bide della legislazione
emergenziale una forma di
governo che, anziché pro-
teggere la Costituzione, la
sostituisce con un regime di
fatto dispotico?». E viene so-
prattutto riformulata attra-
verso una lettura molto at-
tenta dell'evoluzione del
pensiero di Carl Schmitt: il
suo testo Teologia politica,
dove viene elaborato il con-
cetto di «stato d'eccezione»,
viene ricontestualizzato
all'interno degli altri riferi-
menti testuali e anche nella
riflessione di Schmitt degli
anni successivi che si svilup-
pa nel Concetto di «politi-
co» o dei suoi testi sulla co-
stituzione di Weimar.
La conclusione davvero

inedita per chi abbia an-
che solo orecchiato questo
dibattito sullo stato d'ecce-
zione e le varie forme di al-
terazione del politico è sor-

prendente: al contrario di
quello che si ricava dagli al-
larmi che si susseguono su
un'involuzione delle de-
mocrazie come stato di ec-
cezione, Croce e Salvatore
argomentano esattamen-
te il contrario: l'eccezione
fa la regola, non alimenta
una catena di eccezione.
Leggendo Cos'è lo stato di

eccezione si ha la sensazio-
ne di poter emergere dalle
secche anche degli ultimi
due annidi dibattito pande-
mico, attraverso una lucidi-
tà e una capacità argomen-
tativa che non solo le condi-
zioni di emergenza ma an-
che un'incauta arroganza fi-
losofica hanno condiziona-
to. O come scrivono in mo-
do chiaro Croce e Salvato-
re: «La più netta distinzio-
ne dell'emergenza dall'ec-
cezione che abbiamo dife-
so in questo lavoro affievoli-
sce l'allure di cui l'emergen-
za viene caricata nella lettu-
ra eccezionalista, tanto da
smentire o quantomeno ri-
dimensionare l'allarme di
molta parte dei critici: il ri-
corso alla legislazione
emergenziale non è di per
sé il rito opaco che segna la
degenerazione delle demo-
crazie liberali in autoritari-
smi; all'opposto, almeno
in alcuni casi, può rivelarsi
come un momento di po-
tenziale esposizione delle
debolezze di un ordine po-
litico o persino dare avvio
a pratiche di rafforzamen-
to delle procedure demo-
cratiche». —
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Mariano Croce
Andrea Salvatore
«Cos'è lo stato
di eccezione»
Nottetempo pp. 228, C18

Una strada di NewYorkdurante il lockdown dell'ottobre 2020

Docenti di Filosofia Politica alla Sapienza
Mariano Croce eAndrea Salvatore da anni sono impegnati in un
lavoro di reinterpretazione dell'opera di Carl Schmitt. Hanno
pubblicato, fra gli altri, «Filosofia politica»(Laterza),
«L'indecisionista. Carl Schmitt oltre l'eccezione» (Quodlibet)
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